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Motivazioni e specifiche attività pregresse 
La figura del tecnologo alimentare deve utilizzare una visione sempre più multidisciplinare che guarda 

contemporaneamente alla qualità, alla sicurezza e salubrità delle produzioni ma anche alla loro sostenibilità 

ambientale e sociale. Il progetto, quindi, vuole fornire agli studenti esempi di realtà no-profit in campo 

alimentare.  

Contesto di intervento 
Modulo di Economia e marketing del corso integrato di Economia marketing e legislazione 

Strutture coinvolte 
Corso di laurea in Scienze e Tecnologie Alimentari 

Obiettivi 
Fornire strumenti pratici e convalidati da poter utilizzare nelle realtà produttive no profit. Dare esempi 

pratici di come incentivare la produzione alimentare sostenibile.  

 Strumenti e metodi  
 Lezioni frontali con presentazione attraverso power point  

 Interviste ad operatori del settore  

 Illustrazione di esempi pratici per dare ruolo contestualizzato alle informazioni fornite ed  

incentivare l’appropriazione metodologica da parte degli studenti 

 

Strategie didattiche  
 Promozione di iniziative coordinate che sostengano e favoriscano la trasversalità didattica e 

l’interdisciplinarietà  

 Lavoro di gruppo per stimolare un ruolo attivo da parte degli studenti 
 

Aspetti innovativi e research questions  
Il progetto ha per oggetto un percorso conoscitivo sull’associazionismo e l’imprenditorialità del non profit e 

sulla gestione dei progetti di cooperazione in campo alimentare. Vuole altresì illustrare gli strumenti utilizzati 

per riconoscere e stabilire la sostenibilità di un progetto noprofit di produzione alimentare. Nell’illustrazione 

finale dei casi studio, lo studente ha un ruolo attivo in quanto è invitato ad individuare i punti necessari per 

riconoscere e determinare la sostenibilità di un progetto di produzione alimentare e del prodotto alimentare 

finito. 

Research questions 

Come sviluppare un progetto no profit per perseguire il beneficio in ambito sociale, economico, ambientale 

ed educativo? 

Fasi  
 Lezioni frontali con presentazione attraverso power point  

 Lezione frontale con intervista ad operatori del settore 



  Illustrazione di esempi pratici  

Attività  
1. Introduzione 

Imprenditorialità del non profit 

 Assetto aziendale del non profit  

 Impresa sociale  

L’associazionismo non profit 

 Il volontariato  

 Le ONLUS  

 Le cooperative sociali 

 Le fondazioni 

 Le società operaie di mutuo soccorso  

 Le ONG  

2. Sviluppo di un progetto alimentare sostenibile  

Introduzione alla gestione dei progetti di cooperazione 

Criteri e requisiti etici e solidali   

 La scheda di prevalutazione etica  

Metodi e tecniche della rielaborazione dei dati  

 Check list- visita ispettiva  

 Il controllo qualità   

 Etichettatura nutrizionale  

Fasi del processo  

 Diagramma di flusso di primo e secondo livello  

 Scheda tecnica del prodotto finito  

Risultati  

 Pertinenza  

 Efficienza  

 Efficacia  

 Impatto  

 Sostenibilità   

3. Casi studio 

Concetti di sostenibilità, equità e solidarietà   

Discussione attiva sui casi studio 

 Caso studio1: il Progetto Solidale Italiano e il progetto di sviluppo dei Taralli  

 Caso studio 2: MUSOL (Fundacion Municipalistas por la Solidaridad y el Fortalecimiento Instituciol) 

e il progetto Descentralización, Género Y Desarrollo Local: Apoyo A La Promoción Del 

Empoderamiento Económico De Las Mujeres De Las Comunidades Rurales De Yenne Y De 

Sangalkam” Senegal.  



Materiali messi a disposizione  
Presentazione power point  

Impegno orario straordinario del docente e degli studenti  
 1 CFU (8 ore frontali) 

Criteri di valutazione in termini di efficacia dell’apprendimento  
Prova scritta con domande a scelta multipla 
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Costi previsti 
- Rimborso spese per operatori del settore (500 euro), che si richiede quale supporto finanziario. 


